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INFORMAZIONI  

Collocazione: l’Antiquarium trova sede in una parte dell’antico Hospitale de Stabio. 
Pavimentazione: il cortile interno del complesso dell’Hospitale è lastricato, con due fasce laterali acciottolate, larghe 
circa 1,5 metri nella parte che costeggia il fianco destro della chiesa di S. Maria Maddalena. L’interno dell’Antiquarium 
è pavimentato in cemento. 
Barriere architettoniche: per accedere all’Antiquarium occorre fare attenzione alla piccola soglia e alle due porte a 
vetro automatiche. L’Antiquarium si sviluppa su quattro livelli, collegati da rampe di scale; l’inserimento dell’ascensore 
rende accessibile ogni ambiente ai diversamente abili, superando le barriere architettoniche presenti. 
Accesso: si accede dal cortile interno al complesso dell’Hospitale. 
Servizi: parcheggi a pagamento disponibili in zona, bancomat, comando della Polizia locale. 
Svago e Ristorazione: bar-ristorante in zona, parco pubblico “Opera Pia Giovio”, usato durante i mesi estivi come lido. 
 
 
DESCRIZIONE 
(Silvia Fasana) 
 
All’interno del complesso dell’antico Hospitale de Stabio, nell’ambito delle azioni previste nell’Accordo Quadro di 
Sviluppo Territoriale (A.Q.S.T.) nel maggio 2013 è stata inaugurata una nuova e prestigiosa struttura museale, 
l’Antiquarium, dove sono stati riuniti i reperti archeologici ed i manufatti artistici provenienti dai diversi siti dell’Isola e 
del territorio di Ossuccio.  
L’Antiquarium si sviluppa su due piani. Al piano terra si trova la reception, l’info-point, operativo come punto di 
partenza e centro visite per l’Isola Comacina e il territorio circostante, oltre al bookshop. Al primo piano è stato allestito 
lo spazio espositivo per i reperti più significativi rinvenuti nelle diverse campagne di scavo archeologico sull’isola, 
come frammenti di decorazione architettonica provenienti dagli edifici ora scomparsi, diverse iscrizioni sia di età 
romana che paleocristiana, i resti di affreschi che ornavano le antiche chiese, e più di duecento oggetti di uso quotidiano 
- piatti e vasi in ceramica, recipienti in pietra ollare, frammenti di calici in vetro, monete, strumenti da lavoro e oggetti 
ornamentali. Attraverso l’esposizione di questi oggetti, accompagnata da pannelli didattici, viene proposto un itinerario 
ideale che illustra cronologicamente le vicende dell’isola e dei diversi edifici riportati alla luce. L’edificio è inoltre 
dotato di una piccola sala per l’attività didattica e per conferenze; da segnalare l’interessante archivio multimediale, in 
cui vengono approfonditi i risultati delle analisi fin qui condotte, e si evidenziano, con la possibilità di un costante 
aggiornamento, le problematiche ancora aperte. Oltre alla gestione di progetti di studio, ricerca e valorizzazione del 
patrimonio archeologico dell’Isola, l’Antiquarium si propone anche un ruolo di primo piano nello sviluppo del sistema 
turistico - culturale del territorio, fornendo ai visitatori informazioni e supporti didattici e promuovendo nuovi itinerari 
tematici. 
L’Antiquarium è stato dedicato a Luigi Mario Belloni e a Mariuccia Zecchinelli Belloni, per ricordare la molteplice ed 
instancabile attività di questo appassionato indagatore delle memorie dell’Isola, cui si dedicò per lungo tempo, insieme 
alla moglie, storica e direttrice dei Musei Civici di Como. 


